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Contesto 

Il pacchetto sulla migrazione legale della Commissione europea dell'aprile 2022, dal titolo "Attirare competenze 
e talenti nell'UE", è un passo avanti nella tabella di marcia sulla migrazione legale nell'UE, nonché l'oggetto del 
presente studio. Il pacchetto si compone di tre pilastri: in primo luogo, un pilastro legislativo che prevede la 
rifusione di due direttive: la direttiva sul permesso unico e la direttiva sui soggiornanti di lungo periodo. 
L'obiettivo è semplificare le procedure di migrazione e migliorare i diritti dei lavoratori migranti. In secondo 
luogo, vi è un pilastro operativo inteso a sostenere una migliore corrispondenza tra le competenze e le esigenze 
dell'UE e dei paesi partner, che prevede lo sviluppo di partenariati volti ad attirare talenti con i paesi di origine e 
un bacino di talenti dell'UE, al fine di conciliare meglio i datori di lavoro dell'UE e i lavoratori cittadini di paesi terzi. 
In terzo luogo, il pacchetto presenta un pilastro orientato al futuro, basato sui cosiddetti settori di azione 
prioritari, al fine di vagliare ulteriori possibilità di migrazione legale a medio e lungo termine. Tali possibilità 
riguardano la migrazione degli operatori dell'assistenza, la mobilità dei giovani e la migrazione ai fini 
dell'innovazione. 

Obiettivi dello studio  

L'obiettivo dello studio è quello di mappare e valutare le proposte della Commissione europea per quanto 
riguarda l'efficacia, l'efficienza, la coerenza giuridica e pratica e il rispetto dei diritti fondamentali. Lo studio mira 
altresì a individuare le opzioni giuridiche e politiche mancanti e a presentare scelte alternative strettamente 
correlate alle proposte. 

                                                             
1 Testo integrale dello studio in lingua inglese: 
https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/739031/IPOL_STU(2022)739031_EN.pdf 

RIASSUNTO 

Il presente studio, commissionato dal dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari 
costituzionali del Parlamento europeo su richiesta della commissione LIBE, valuta il pacchetto 
della Commissione europea sulla migrazione legale del 2022 in termini di efficacia, efficienza, 
coerenza giuridica e pratica e rispetto dei diritti fondamentali. Lo studio conclude che è necessaria 
un'agenda per la migrazione legale più coerente e ambiziosa, basata sui diritti. Nel contesto degli 
sforzi dell'UE per attirare lavoratori qualificati e di talento provenienti da paesi terzi, non si possono 
trascurare gli obblighi sociali, i cambiamento climatici e la crescita sostenibile. 

https://www.europarl.europa.eu/RegData/etudes/STUD/2022/739031/IPOL_STU(2022)739031_EN.pdf
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Principali conclusioni 

Il pacchetto della Commissione sulla migrazione legale rappresenta un passo importante per migliorare l'acquis 
in materia di migrazione legale. Tuttavia, la nostra analisi approfondita del pacchetto per quanto riguarda 
l'efficacia, l'efficienza, la coerenza giuridica e pratica delle proposte e il rispetto dei diritti fondamentali evidenzia 
un margine di miglioramento.  

Manca una chiara narrazione su una politica migratoria sostenibile basata sui diritti  

La Commissione europea sostiene con forza la migrazione di manodopera per motivi demografici, politici ed 
economici. Una politica socialmente sostenibile dovrebbe basarsi su settori politici interconnessi legati a un più 
ampio benessere sociale negli Stati membri dell'UE e nei paesi di origine, sia oggi che tenendo conto delle 
esigenze delle generazioni future. La sostenibilità per i migranti di paesi terzi deve essere definita in termini 
di diritti e prospettive. Ravvisiamo miglioramenti per quanto riguarda i diritti e le prospettive, ma si può offrire 
di più. Se i miglioramenti dovessero essere eliminati nel corso dei negoziati interistituzionali, sarebbe opportuno 
mettere fortemente in discussione l'agenda per la sostenibilità sociale della legislatura europea.  

La coerenza può essere migliorata a tutti i livelli  

La coerenza con l'acquis in materia di migrazione legale può essere migliorata. In particolare, la direttiva 
riveduta sulla Carta blu, recentemente adottata, ha molto di più da offrire per quanto riguarda procedure 
efficienti, proporzionalità e valutazioni individuali, i diritti dei migranti, compresi i diritti dei familiari, e il diritto di 
permanenza nell'UE. Non vi è coerenza all'interno del pacchetto in quanto, ad esempio, i partenariati volti ad 
attirare talenti non sono integrati in modo coerente nella direttiva sul permesso unico.  

Manca un'intersezione coerente e basata sui diritti tra i percorsi di migrazione legale e la protezione 
internazionale. I beneficiari di protezione internazionale e i beneficiari di protezione temporanea restano esclusi 
dall'ambito di applicazione della direttiva sul permesso unico, il che rende il sistema incoerente, inefficiente e 
non altrettanto basato sui diritti come pretende di essere. Riteniamo inoltre possibile una maggiore coerenza 
nell'offrire ai cittadini di paesi terzi sfollati con la forza l'accesso al bacino di talenti e nello sviluppare partenariati 
rivolti a tali popolazioni. Vanno elogiati gli sforzi della Commissione europea volti a sperimentare il bacino di 
talenti con gli sfollati ucraini in alcuni Stati membri dell'UE. Tuttavia, abbiamo sottolineato che sono necessarie 
misure per garantire l'occupazione legale degli ucraini nel caso in cui lo status di protezione temporanea cessi 
con una decisione del Consiglio o la scadenza della protezione triennale. Il successo dell'inclusione di molti 
ucraini sfollati con la forza nel mercato del lavoro europeo verrebbe meno se la direttiva sulle condizioni di 
accoglienza venisse applicata senza modifiche, e potrebbe mettere in sospeso il loro diritto di accedere al 
mercato del lavoro.  

Si potrebbe rendere più coerente l'intersezione con altri settori del diritto dell'UE, come il pilastro dei diritti 
sociali. Sul piano terminologico, per quanto riguarda la consapevolezza dei diritti sociali dei lavoratori migranti 
di paesi terzi (in condizione di soggiorno irregolare) e l'applicazione di tali diritti, la direttiva sulle sanzioni nei 
confronti dei datori di lavoro e la direttiva sui lavoratori stagionali hanno di più da offrire rispetto alla proposta di 
direttiva sul permesso unico. L'allineamento dell'acquis in materia di migrazione legale ai diritti sociali, come la 
direttiva relativa a condizioni di lavoro trasparenti e prevedibili e la direttiva relativa ai salari minimi recentemente 
adottata, migliorerebbe l'efficienza e l'efficacia dell'applicazione dei diritti sociali e della protezione dei lavoratori 
migranti da rapporti di lavoro abusivi. 

 

  

 



IPOL | Dipartimento tematico Diritti dei cittadini e affari costituzionali 
 

 3 

Beneficiare dei prestatori di assistenza (a lungo termine) già presenti nel territorio dell'UE 

Abbiamo inoltre evidenziato la necessità di beneficiare dei prestatori di assistenza (a lungo termine) già 
presenti nel territorio dell'UE, sebbene sprovvisti di residenza legale. A tal fine è possibile, ad esempio, consentire 
dall'interno del territorio dell'UE la presentazione di domande per il lavoro di assistenza (a lungo termine) o per 
altre professioni caratterizzate da carenza di personale. Molti dei cosiddetti migranti "privi di documenti" che 
soggiornano irregolarmente offrono servizi di assistenza alle famiglie e agli anziani in situazione di necessità 
nell'UE. Sebbene alcune delle direttive sui diritti sociali si applichino a loro, vi è scarsa consapevolezza dei loro 
diritti e non è garantita la sicurezza del soggiorno, la possibilità di ricongiungersi con la famiglia o la conquista 
del diritto di soggiorno permanente nell'UE. Hanno competenze ricercate nel campo dell'assistenza e il loro 
impegno nel prendersi cura dei cittadini europei, svolgendo professioni che gli europei preferiscono non 
svolgere, dovrebbe essere ricompensato con il soggiorno legale.  

 

Soluzioni per migliorare l'applicazione 

La Commissione europea aveva la possibilità di avviare procedure di infrazione per imporre la conformità degli 
Stati membri e di procedere a una rifusione delle due direttive a tal fine. Per il momento ha scelto la seconda 
opzione. Raccomandiamo di estendere gli obblighi di comunicazione degli Stati membri nelle due proposte di 
rifusione verso un migliore monitoraggio e, se necessario, una migliore applicazione delle norme, utilizzando in 
futuro lo strumento delle procedure di infrazione.  
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